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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 

PROPONENTE** 

Oggetto P/P/P/I/A: 
Piano di gestione dei pascoli Montenero Val Cocchiara 
PROPONENTE: COMUNE DI MONTENERO VAL COCHHIARA 

 
 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 
◻ Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. 
◻ Si indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 
◻ No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 
◻ Si indicare quali risorse: ………………………………………………………………………………………………………….. 
◻ No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 
◻  Si   
◻ No 

 
◻ Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa avere 

relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 
 

◻ PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 

Tipologia P/P/P/I/A: 

◻ Piani faunistici/piani ittici 
◻ Calendari venatori/ittici 
◻ Piani urbanistici/paesaggistici 
◻ Piani energetici/infrastrutturali 
   Altri piani o programmi: “piano di gestione dei pascoli” 
◻ Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 
◻ Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 
◻ Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 
◻ Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 
    Attività agricole 
◻ Attività forestali 
◻ Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 
◻ Altro (specificare) 

…………………………………………………………………………………………………… 

Proponente: COMUNE DI MONTENERO VAL COCCHIARA (IS) 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
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Regione: Molise 
Comune: Montenero Val Cocchiara   Prov.: Isernia 
Località/Frazione: Pantano Zittola 
Indirizzo: ………………………………………………………………………………………… 

      Contesto localizzativo 
◻ Centro urbano 
◻ Zona periurbana 
  Aree agricole 
◻ Aree industriali 
◻ Aree naturali 
◻ ……………………………….. Particelle catastali:                          

(se utili e necessarie) 

   

   

Coordinate geografiche:      
(se utili e necessarie) 
S.R.: WGS84 
 + UTM33 (EPSG 3263) 

LAT.  
41.720759 

4619247     

LONG. 
14.096066 

424745     

 

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni pertinenti: 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

 
SITI NATURA 2000  

SIC cod. IT 7212126 
Denominazione 

PANTANO ZITTOLA – FEUDO VAL COCCHIARA 

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZSC cod. IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZPS cod. IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione e 
delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000 ?   Si     ◻ No 
Citare, l’atto consultato: Misure di Conservazione 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 
naturali protette nazionali o 
regionali? 
 ◻ Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _  _   
……………………………………………………………………….…..…………………………………  
Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 
dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 
…………………………………………………………………………………………………………………… 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 
- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 
- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 
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Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o barriere 
fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o 
stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       
                                                                                                                            ◻ Si      No 
Descrivere: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE  

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 
◻ Si     ◻ No      

 Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 
sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico. 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza  

PROPOSTE PRE-VALUTATE:  
Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, che 
il piano/progetto/intervento/attività rientra ed è 
conforme a quelli già pre-valutati da parte 
dell’Autorità competente per la Valutazione di 
Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 
uno screening di incidenza specifico? 
(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si richiede 
l’avvio di screening specifico) 

 
 
 
     SI 
◻ NO 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 
riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito del 
quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie assoggettate 
positivamente a screening di incidenza da parte 
dell’Autorità competente per la V.Inc.A e compilare le 
successive sezioni 4 e 4.1: 
 
Allegato_B_Montenero_DD_7686_2020_Vinca_PAF_
Pizzone_Montenero 

SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

(n.b.: nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 

DESCRIZIONE GENERALE DEL PIANO 
L’agro del comune di Montenero Val Cocchiara, ha caratteristiche peculiari, che portano ad un 

modello di gestione di pascoli che risponda in maniera efficace alle esigenze di tutela ambientale 
contemperando le unicità di conformazione del territorio, gestione zootecnica e di tutela delle 

biodiversità (Cavallo Pentro). 

Anzitutto è necessario valutare che sul territorio comunale grava storicamente il diritto di uso civico 
di pascolo sui terreni pubblici e privati, intesi quindi come beni collettivi a disposizione del pascolo per 

la comunità. Inoltre la grande frammentazione del demanio pubblico (come riscontrabile da planimetrie 

allegate), la sua intersecazione senza soluzione di continuità con i fondi privati e la presenza di un’unica 
fonte d’acqua per l’abbeveramento (rappresentata dal fiume Zittola) hanno portato all’applicazione 

diffusa di un sistema di allevamento brado e semibrado di equini e bovini. 

Le mandrie trascorrono la maggior parte del tempo, nel periodo autunnale e invernale, nelle colline 

circostanti, poi, quando l’allagamento della pianura comincia a ridursi, entrano nei pascoli.  

 Dall’inizio del mese di aprile, il comparto del Pantano viene interdetto al pascolamento e le 

mandrie vengono relegate tutte a nord della Masseria dell’Arpione nel comparto di S. Barbara. Nel mese 

di luglio si procede alla fienagione (utilizzazione a prato - 1° taglio) del Pantano previa suddivisione della 

superficie ai naturali residenti (uso civico di pascolo) a “Quarti e Lenze”.  
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Nei successivi mesi (agosto-settembre) i ricacci del prato vengono utilizzati dagli animali pascolanti 

con una ridistribuzione più uniforme del carico su tutta l’area della torbiera. Dal punto di vista 
vegetazionale i prati pascoli comunali risultano ascrivibili all’associazione “festuco-brometi” con Bromus 

erectus, Brachypodium pinnatum e Festuca.  

Consociate alle specie classiche dei parti pascoli montani si rinvengono numerose specie botaniche 
rare tipiche delle zone di torbiera e talvolta presenti solo nelle zone alpine, come Dactylorhiza incarnata 

ed Epipactis palustris (orchidee a rischio di estinzione nell’Appennino).  

 Per cui il sistema di pascolo applicato deve prevedere le seguenti caratteristiche: 

• I terreni vengono assegnati in fida pascolo in maniera non esclusiva, per favorire la movimentazione 

degli animali sull’interno del territorio  

• Di conseguenza la modalità di pascolamento è assoggettabile al pascolo aperto, potendo quindi 
ritenere a disposizione del pascolo sia i terreni comunali sia quelli privati. 

Detto ciò, l’analisi dei dati relativa al territorio porta a concludere che l’agro del comune di Montenero 

Val Cocchiara è di circa 2.300 Ha, di cui circa 850 pubblici e 1450 privati. 
La parte pubblica è così suddivisa: 

• Bosco: 382,5 ha circa 

• Centro Abitato: 20 ha circa 

• Prati pascoli 209,45 ha circa 

• Pascolo: 17,98 ha circa 

• Pascoli con tare 224,69 circa 

 

Nella elaborazione della cartografia si è tenuto conto della superficie mancante della proprietà privata, 
nonché nuova elaborazione dei dati delle superfici pubbliche. Tale superficie è stata integrata e 

riportata sulla cartografia allegata. 

La parte privata ammonta: 

• Pascolo ha 174,05 

• Pascolo con tara 20% ettari 249,60 

Tale superficie viene riportata in quanto è interconnessa alle superficie di pascolo pubblica in quanto 
regolamentata da vecchie delibere dalle quali si evince l’impossibilità di dividere la parte pubblica con 

la parte privata, ancorché su tutte le superfici indicate (pubbliche e private) grava il diritto di uso civico.  

Di seguito si riportano i dati della superficie complessiva pubblico/privata: 
 

 Prato_sem Pascolo 
Pasc_ 

20%T 

Pasc_ 

50%T 
Bosco Tare 

Pasc_ 

priv 

Pasc_priv_

20%T TOTALE 

TOTALE 209,45 17,98 143,76 80,93 382,5 2,99 174,05 249,6 1.261,3 
NETTA 209,45 17,98 115,008 40,465 0 0 174,05 199,68 756,6 
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L’intera superficie vien evidenziata e riportata nella cartografia allegata. 

Esaminata la superficie totale ricavata analiticamente e riportata graficamente sugli allegati cartografici e 
considerato i dati della BDN si evince che il comune di Montenero V.C. è interessato da un patrimonio 

zootecnico pari a 1300 capi tra specie bovina e equina.  

Categoria Capi Coef. conv UBA 
Bovini ed equini adulti 900 1 900 
Bovini ed equini >6 <24 mesi 200 0,6 120 
Bovini ed equini < 6 mesi 200 0,2857 57 
 1300  1077 

 

Dai dati esposti emerge che: 

• La superficie totale disponibile per il pascolo è di ettari 1262,26; 

• La superficie netta (detratta delle tare) è di ettari 756,60. 
Pertanto il carico di UBA/ha è pari a 1,42 (UBA 1077/757 ha). 

 In base ai dati ricavati, il carico di animali sul territorio risulta compreso tra 1 e 1,5 UBA/ha, quindi 

rientra come carico ottimale. 

Inoltre e da evidenziare, altresì, che i capi presenti nell’agro di Montenero V.C. utilizzano anche la 

risorsa trofica presente nel sottobosco e la cui superficie boschiva comunale, tra pubblico e privato, è 

di circa 760 ettari, su cui sono mantenibili circa 0,2 UBA/ha, quindi circa 150 UBA ulteriori mantenibili. 

I dati catastali riferiti alla parte privata sono riportati nell’allegato n. 4.  

R
E
G
I
O
N
E
 
M
O
L
I
S
E
 
G
I
U
N
T
A
 
R
E
G
I
O
N
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
2
0
6
1
4
1
/
2
0
2
1
 
d
e
l
 
2
1
-
1
2
-
2
0
2
1

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



Allegato A 

6 
 

Il pascolo è caratterizzato da essenze pabulari tipiche dell’area di riferimento, dall’associazione “festuco-

brometi” con Bromus erectus, Brachypodium pinnatum e Festuca. Consociate alle specie classiche dei 
parti pascoli montani si rinvengono numerose specie botaniche rare tipiche delle zone di torbiera e 

talvolta presenti solo nelle zone alpine, come Dactylorhiza incarnata ed Epipactis palustris (orchidee a 

rischio di estinzione nell’Appennino). 
LIMITAZIONI E PRESCRIZIONI 

Nell’intero comprensorio pascolivo bisogna limitare/prescrivere: 

• il transito dei mezzi motorizzati su cotico erboso; 

• eliminazione del ferro spinato utilizzato per recinti vari;  

• Il periodo di pascolamento è definito dai regolamenti di polizia forestale (Prescrizioni di Massima e 

di Polizia Forestale), norme regionali e nazionali di settore, fatta eccezione per la ginnastica 

funzionale; 

• i cani al seguito dei pastori dovranno essere iscritti all’anagrafe canina, vaccinati e sottoposti a 

trattamenti antiparassitari; 

• vigilanza continua degli animali da parte dei proprietari/affidatari. Il pascolo senza custodia è 
consentito solo nel caso in cui i terreni siano provvisti di adeguata recinzione con filo elettrico; 

• il bestiame deve essere identificabile attraverso matricola auricolare così come prescritto dalla 
normativa vigente; 

• eliminazione di carcasse di animali morti o dilaniati per evitare il diffondere di malattie e 
contaminazioni; 

• il decespugliammo/sfalcio, da parte del concessionario, delle specie infestanti alla fine del 

pascolamento, al fine di non favorire le specie invasive e infestanti risultanti non appetibili dagli 
animali al pascolo; 

• ripulitura delle specie arbustive e erbacee infestanti riguardante i pascoli sia pubblici che privati al 

fine di aumentare la superficie pabulare e migliorarne la qualità. In particolar modo nell’habitat 

6210* e 3260.; 

• creazione di punti di abbeveraggio dislocati nelle zone circostanti il Pantano al fine di evitare 

assembramenti di animali lungo il corso d’acqua “Zittola”. 

• Interventi conservativi del fiume “Zittola” dalle specie invasive quali il Giaggiolo acquatico.  
Salvaguardia e conservazione S. Barbara 

Essendo il pascolo di quest’area vicino alla fonte di approvvigionamento idrico, la zona verrà valutata la 

limitazione al pascolamento nel periodo interdetto dalle PMPF, al fine di evitare assembramenti di 

animali, allorquanto si rilevi il degrado mediante la delimitazione con filo elettrico e modalità a seconda 

della necessità, per evitare calpestio e sovraccarico di bestiame. In detta area vista la presenza di specie 
erbacee spinose e nitrofile, dovuta alla presenza continua di animali al pascolo anche nei periodi 

primaverili, dovrà essere prevista la ripulitura delle specie invasive e infestanti (preferibilmente nel 

periodo estivo).  
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CARTOGRAFIA DI INSIEME DEI PASCOLI PUBBLICI E PRIVATI E RELATIVI HABITAT 

 

   
 Zona S. Barbara 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

 

Vista Pantano con animali al pascolo 
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4.1 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                                             
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 
 File vettoriali/shape della localizzazione dell’P/P/P/I/A 
◻ Carta zonizzazione di Piano/Programma 
◻ Relazione di Piano/Programma 
◻ Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 
 Ortofoto con localizzazione  delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 
 Documentazione fotografica ante operam 

 
◻ Eventuali studi ambientali disponibili 
◻ Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 
◻ Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 
◻ Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 
◻ Altro: ………………………………………………………………………. 
◻ Altro:  

………………………………………………………………………. 

4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO (n.b.: 
da non compilare in caso di screening 

semplificato) 

Se, Si, il proponente si assume la 
piena responsabilità dell’attuazione 
delle Condizioni d’Obbligo riportate 
nella proposta. 

Riferimento all’Atto di individuazione 
delle Condizioni d’Obbligo: 
………………………………………………………
……………………………………………………… 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

⮚ ……………………………………… 
⮚ …………………………………….. 
⮚ …………………………………….. 
⮚ …………………………………….. 
⮚ …………………………………….. 
⮚ …………………………………….. 

 

Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed è 
conforme al rispetto della 
Condizioni d’Obbligo? 

◻ Si  
◻ No 

 Se, No, perché: 
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………….. 

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di uso 
del suolo? ◻ SI  NO ◻ PERMANENTE ◻ TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Sono previste movimenti 
terra/sbancamenti/scavi? 

◻ SI 
   NO 

Verranno livellate od 
effettuati interventi di 
spietramento su superfici 
naturali? 

◻ SI 
   NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………… 
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Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 
materiali/terreno asportato/etc.? 

◻ SI 
  NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
………………………………………..……………………………… 

E’ necessaria l’apertura o la 
sistemazione di piste di accesso 
all’area? 

◻ SI 
   NO 

Le piste verranno ripristiniate 
a fine dei lavori/attività? 

◻ SI 
  NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………… 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 
naturalistica e/o la realizzazione di interventi finalizzati 
al miglioramento ambientale? 

◻ Si      No      

Se, Si, descrivere:  

…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………….. 

Specie 
veget

ali 

È previsto il 
taglio/esbosco/rimozione di 
specie vegetali? 

         SI 
◻ NO 

Se, SI, descrivere:  

 Specie erbacee (nitrofile, Cirsium spp,…) e arbustive infestati ai fini anche 
del miglioramento dei pascoli 

La proposta è conforme alla 
normativa nazionale e/o regionale 
riguardante le specie vegetali 
alloctone e le attività di controllo 
delle stesse (es. eradicazione)? 

          SI 
◻ NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a dimora 
di specie vegetali? 

        SI 
◻ NO 

 
Se, Si, cosa è previsto: Trasemina di essenze erbacee autoctone su aree 
pascolive degradate  
Indicare le specie interessate: miscugli di Festuca, lolium spp, poa 
pratense, ecc 

Specie 
anima

li 

La proposta è conforme alla 
normativa nazionale e/o 
regionale riguardante le 
specie animali alloctone e la 
loro attività di gestione? 

        SI 
◻ NO 

 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 
ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca sportiva? 

◻ SI 
           NO 

◻  

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 

Indicare le specie interessate:  
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Mezzi 
mecca

nici 

Mezzi di cantiere o mezzi 
necessari per lo 
svolgimento 
dell’intervento 

 

⮚ Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 
movimento terra: 

⮚ Mezzi pesanti (Camion, dumper,  autogru, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

⮚ Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, barche, 
chiatte, draghe, pontoni): 

NO 

NO 

NO 

Fonti 
di 

inquin
ament

o e 
produ
zione 

di 
rifiuti 

La proposta prevede la 
presenza di fonti di 
inquinamento (luminoso, 
chimico, sonoro, 
acquatico, etc.)  o 
produzione di rifiuti? 

◻ SI 
  NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di settore? 

 SI   ◻  NO 

Descrivere: Misure di conservazione del SIC 

Interventi edilizi  
◻ Permesso a costruire 
◻ Permesso a costruire in sanatoria 
◻ Condono 
◻ DIA/SCIA 
◻ Altro ………………………………… 

Estremi 
provvedimento o 
altre informazioni 

utili: 

NO 

Per interventi edilizi su 
strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 
quale è stato realizzato l’immobile e/o 
struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  
⮚ Numero presunto di partecipanti: 
⮚ Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento (moto, 

auto, biciclette, etc.): 
⮚ Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, vigili 

del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 
⮚ Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 

chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 
motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, etc. 

 

 

 

Attività ripetute Descrivere: 
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………….…
…………………………..………………………………………………………………… 

L’attività/intervento si ripete 
annualmente/periodicamente 
alle stesse condizioni? 

  ◻ Si     ◻ No      
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La medesima tipologia di 
proposta ha già ottenuto in 
passato parere positivo di 
V.Inc.A? 

◻ Si     ◻ No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 

Possibili varianti - modifiche: 
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………… 

Note: 
……………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: 
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

Leggenda: 

◻ …………………………………………………….. 
◻ ………………………………………………..….. 
◻ ………………………………………………..….. 

 
  

Anno: ____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre   

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             

 
Anno: ____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre   

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             
 

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista 
incaricato 

Firma e/o Timbro Luogo e data 

 
Montenero Val 

Cocchiara 
 

Montenero Val 
Cocchiara 

13/12/2021 

(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)  

** le singole Regioni e PP.AA possono adeguare, integrare e/o modificare le informazioni presenti nel presente Format sulla base delle esigenze operative o peculiarità 
territoriali, prevedendo, se del caso, anche Format specifici per particolari attività settoriali.  
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